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Tagliamento in Sicurezza: 

c’è il Vertice con San Michele 
 

Organizzato per domani alle 20 al Parco Gaspari 
un incontro aperto ai cittadini 

 
Il Centrodestra protesta: non è un Consiglio congiunto. 

Il Sindaco: così informiamo 
 
24 luglio 2018 
 
di Paola Mauro 
 
Mercoledì alle 20 al parco Gaspari ci sarà l’atteso vertice sul Tagliamento.  
 
Ma non è ciò che il consiglio comunale da un anno e mezzo aveva 
chiesto al sindaco, approvando (a dicembre 2016 e a dicembre 2017)        
un Ordine del giorno per impegnare il sindaco a convocare un Consiglio 
comunale congiunto fra Latisana e San Michele al Tagliamento, alla presenza 
degli assessori regionali competenti per materia e dei rispettivi governatori. 
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Quando venerdì, durante la capigruppo, a pochi giorni dall’evento il 
sindaco, Daniele Galizio ha prospettato i dettagli della serata che        
non sarà un Consiglio Comunale, il centrodestra compatto è insorto. 
 
«Doveva essere un consiglio comunale, dal chiaro ruolo istituzione e 
conseguente peso politico, invece sarà solo una passerella mediatica che noi 
non intendiamo avvallare - scrivono in una nota i capigruppo di Forza Italia, 
Sandro Vignotto, Lega Nord, Lorenzo Petiziol, Fratelli d’Italia, Lanfranco Sette 
e la civica Il Ponte, Ezio Simonin - da un anno e mezzo chiediamo la 
convocazione di un consiglio comunale sul Tagliamento e il sindaco cosa fa ? 
Annuncia un Consiglio, ma organizza quello che sarà solo un Convegno, 
senza i tecnici, dove lui e la sua maggioranza, puntando solo sul risultato 
mediatico prenderanno delle posizioni con il rischio dell’assenza di un uditorio 
politico che possa prendere un impegno preciso.  
 
L’ulteriore conferma che l’amministrazione Galizio usa solo la politica 
degli annunci ai quali fa seguito il nulla. 
 
Un Consiglio comunale proprio perché sede istituzionale, avrebbe vincolato     
i rappresentanti della Regione a un impegno con tutto il territorio del 
latisanese e del san michelino, con una posizione definitiva sull’avvio        
delle opere a monte.  
 
E poi - anticipato i capigruppo nella nota - il 25 luglio coincide con le 
sedute fiume del consiglio regionale sull’assestamento di bilancio.              
Quale rappresentante della Regione potrà essere a Latisana ?». 
 
«L’incontro di mercoledì - fa sapere il sindaco Galizio - vuole essere un 
ulteriore passo nella campagna di sensibilizzazione che stiamo portando 
avanti interessando la Protezione Civile nazionale e regionale e ribadendo la 
necessità di procedere con le opere di laminazione delle piene a monte.       
La sede del parco Gaspari ci è sembrata la soluzione più adatta per 
coinvolgere maggiormente i cittadini, che sentono ancora forte il rischio di 
una catastrofe».  
 
«Durante la riunione di capigruppo di venerdì, sindaco e vicesindaco,            
ci hanno proposto di annunciare un’opposizione all’avvio dei lavori a valle 
senza prima la garanzia degli interventi a monte. Una vera follia 
autolesionista - commentano ancora i rappresentanti del centrodestra di 
Latisana - noi non approviamo questo modo di amministrare, la condivisione 
che questa amministrazione ci chiede va a intermittenza, torna utile solo in 
certe occasioni, comunque è sempre in zona Cesarini».  
 

 


